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Presentato il rapporto sulle politiche dell’handicap del Comune di Roma. Negli ultimi 5 anni di amministrazione gli stanziamenti del Campidoglio per i circa 60mila disabili della capitale sono aumentati del 30%. In cantiere 19 Sportelli H 

ROMA - Presentato questa mattina in Campidoglio il rapporto di fine legislatura del Consigliere delegato per l'Handicap del Comune di Roma, Ileana Argentin, in presenza del sindaco Walter Veltroni. Numeri e progetti affinché - scrive Argentin - "il complesso mondo dei disabili sappia come si spendono i fondi e cosa si è realizzato per loro in città". 

''Roma è una città che negli ultimi anni ha potenziato in maniera consistente i servizi per la disabilità - ha dichiarato Veltroni -. Abbiamo cominciato a ripensare integralmente la città a misura dei disabili''. Gli stanziamenti del Campidoglio per i circa 60mila disabili della capitale sono aumentati del 30% in 5 anni di amministrazione Veltroni. Dai 12 milioni di euro erogati dal Comune nel 2001 si è arrivati ai 18 milioni nel 2005, cui vanno aggiunti i 45 milioni stanziati dai 19 municipi (erano 36 milioni nel 2003) e i 2 milioni 100mila della Regione (erano 1 milione 600mila nel 2001). Dal 2001 ad oggi i progetti di assistenza sono passati da 3.044 a 6.300, le strutture residenziali da 30 a 41, i centri diurni da 6 a 9, i laboratori teatrali da 15 a 32, gli utenti degli interventi di trasporto e mobilità da 920 a 1.200. 

Dietro i passi in avanti dei servizi capitolini per i disabili, oltre all'aumento delle risorse, c'è il pensiero politico di chi conosce e vive in prima persona i problemi di un disabile. Si tratta del Consigliere delegato per l'handicap, Ileana Argentin, che commenta: "La grande soddisfazione viene dalle risposte concrete, è finito il tempo della demagogia. Meno rampe in città, che nessuno utilizzava, più assistenza domiciliare e più residenze protette. Così quei genitori che fino a oggi erano chiusi in casa come agli arresti domiciliari, possono pensare a un durante di noi e a un dopo di noi più sereno."

Il sindaco Veltroni ha voluto ricordare l'impegno dell'amministrazione per abbattere le barriere architettoniche dei luoghi della città ai disabili. Quattro punti della spiaggia libera sul lungomare di Ostia sono stati resi accessibili a tutti, le sale dell'Auditorium sono accessibili alle carrozzine e complete di mappe e percorsi ottici per i non vedenti. Il sindaco ha poi citato i lavori in corso di ultimazione per rendere accessibili tutte le stazioni della metropolitana e i treni. Ad oggi lo sono soltanto 11 fermate su 27 lungo la linea A e tutte le fermate della linea B ad eccezione di 4 stazioni importanti e centralissime comprese tra la Stazione dei treni Termini e il Circo Massimo. Circa metà del parco macchine dell'azienda del trasporto pubblico Atac è accessibile ai disabili.

Sulle barriere architettoniche il Consigliere aggiunto Ileana Argentin ha voluto tranquillizzare i turisti. "Non credo che tutti i luoghi della città debbano per forza essere accessibili, non saprei immaginare una rampa sulla scalinata a Piazza di Spagna, ma un percorso alternativo sì - e ha concluso-. Tanto è stato fatto, ma molto c'è ancora da fare". E in cantiere c'è già l'istituzione dei 19 "Sportelli h" in ogni municipio, presso cui verranno concentrati tutti i servizi per i disabili, la formazione di una compagnia stabile di teatro con attori disabili e, non ultimo, l'assunzione di lavoratori disabili nelle aziende municipalizzate della città che, al contrario di quanto avviene negli uffici del Campidoglio, non hanno ancora coperto le quote di lavoratori disabili obbligatorie, come stabilito 6 anni fa dalla legge 68/1999.
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